
 

 

  

 

 

 

OTTOBRE 2023  

 

FOCUS: 

L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON LA TURCHIA 

 

Fra i primi 6 mesi del 2021 e lo stesso periodo del 2023 le esportazioni italiane verso 

la Turchia sono salite del +56,9% e quelle vicentine del +95,3%, facendo così della Sublime 

Porta l’undicesima destinazione commerciale per l’Italia e l’ottava per Vicenza. A livello na-
zionale, in valore assoluto si è passati da una domanda di 4 miliardi e mezzo di euro a più di 
7, e a livello provinciale da 160 a 313 milioni di euro. 

Dalla provincia di Vicenza la Turchia assorbe in particolare macchinari e gioielleria: 

quest’ultima in particolare passa da poco meno di 19 milioni di euro nel 2021 a più di 63 nel 

2023. Fra le province italiane, Vicenza è in quarta posizione per l’export verso la Turchia e 
seconda per la gioielleria, preceduta da Arezzo. 

Secondo i dati di fonte turca relativi al periodo fra il I semestre 2022 e 2023, il Paese 

importa maggiormente combustibili e oli minerali, macchinari e gioielleria e pietre preziose. 
Esporta primariamente veicoli, macchinari (boiler ed elettrici) e gioielleria. In import la Tur-

chia appare sempre più dipendente dalla Russia: nel triennio 2021-2023 le importazioni 

sono cresciute del 95,8%. L’Italia occupa la settima posizione come paese fornitore con una 
crescita del +55,4% dal 2021. 

 

 

Nel I semestre 2023 la Turchia è entrata nella Top 10 dei Paesi di destinazione del prodotto 
berico. 

Dai dati Istat riguardanti l’export manifatturiero berico emerge che, tra il I semestre 2022 e 

lo stesso periodo del 2023, la Turchia è il Paese che presenta la maggiore crescita in termini 

percentuali (+31,0% contro il totale manifatturiero di +0,5%). La Turchia balza così in ottava 
posizione fra i Paesi destinatari delle merci vicentine, con una quota passata in un anno dal 

2,1% al 2,7%. Un notevole e costante incremento si era già verificato nel recente passato, 
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sebbene la Turchia fosse ancora esclusa dalla Top 10. Nella serie storica, fra il I semestre 

2021 e il I semestre 2022 infatti la crescita della Turchia era già di +48,5% ma il Paese si tro-

vava al 14° posto. Risalendo poi ancora indietro a fine 2021, la quota era dell’1,7% con una 

crescita del +27,9%, e la Turchia era il 15° Paese nella classifica dei destinatari delle merci 
provenienti dalla nostra provincia. Dal I semestre 2019 al I semestre 2023, si è passati da una 

domanda di circa 162 milioni a 313 milioni di euro, quindi con un raddoppio rispetto al va-

lore pre-pandemico. Alla luce di quanto sopra, si è deciso di procedere ad un’analisi più ap-
profondita dell’interscambio commerciale con questo Paese, utilizzando sia i dati Istat, sia i 
dati diffusi dall’omologo turco, ossia il Türkiye İstatistik Kurumu. 

Per quanto riguarda l’export dall’Italia alla Turchia, per l’Istat fra il I semestre 2022 e il I se-

mestre 2023 si è verificata una crescita del +13,1%, per un valore complessivo di esportato 
nel I semestre 2023 che supera i 7 miliardi e 116 milioni. Nello stesso periodo del 2021 l’ex-

port ammontava a circa 4 miliardi e mezzo (I sem. 21-23 +56,9%). Non si tratta probabil-

mente solo di una conseguenza del rialzo dei prezzi, in quanto si evidenzia un incremento 
anche nel volume dell’export. L’Italia ha esportato infatti verso la Turchia più di 2 miliardi di 

kg di merci nel I semestre 2023, contro il miliardo e 789 milioni dello stesso periodo del 2021. 

Pur in un trend di crescita, si nota però una leggera flessione del -2,5% fra il I semestre 2022 

e il I semestre 2023. Per ciò che concerne invece le prime 20 tipologie di merci italiane assor-
bite dalla Turchia (3 cifre Ateco), appaiono preponderanti in valore gli autoveicoli, seguiti dai 

macchinari e dalla gioielleria: l’incidenza maggiore è data dagli autoveicoli e dalle macchine 

per impieghi speciali, entrambi al 7,0%; seguono poi le altre macchine di impiego generale 
(6,4%) e le macchine di impiego generale (5,5%). La somma dell’export delle 3 tipologie di 

macchinari ammonta a più di 1 miliardo e 300 milioni. Al quinto posto compare la gioielleria 

con una quota del 5,3% e un ammontare in valore di circa 380 milioni, raddoppiato rispetto 

ai primi 6 mesi del 2021. L’export di gioielleria Italia-Turchia (in kg) è salito, rispetto al I se-
mestre dell’anno precedente, del +61,7% nel 2022 e del +210,6% nel 2023.  

Per quanto riguarda invece le esportazioni dalla provincia di Vicenza verso la Turchia, come 

già si è detto fra il I semestre 2021 e il I semestre 2023 si verifica un raddoppio in termini di 
valore, con un aumento dell’incidenza di 1 punto percentuale sulla quota dell'export vicen-

tino. Considerando le prime 20 tipologie di merci esportate, spicca al primo posto la gioiel-

leria, che passa da quasi 19 milioni di euro nel 2021 a più di 63 nel 2023, e una percentuale 
sul totale dell’export di Vicenza verso la Turchia che raggiunge il 20,3%. In seconda posizione 

si trova il cuoio lavorato, che conta sul totale meno di metà della gioielleria ma comunque 

con una crescita del +143,8% nell’ultimo triennio. Il terzo, quarto e quinto posto sono occu-

pati dai macchinari per un valore di circa 70 milioni, che diventano 80 se si aggiungono an-
che le macchine per la termoformatura che si trovano al 7° posto. Altre produzioni presenti 

nella top 10 sono alcuni semilavorati come gli altri prodotti in metallo, i tessuti, la carta e i 

tubi. Fra le province italiane, Vicenza è in quarta posizione per l’export verso la Turchia. In 
testa alla classifica c’è Milano con quasi 690 milioni di euro, al secondo posto Arezzo con 

quasi 439 e al terzo Torino con 365. Fra le venete, figurano anche Padova al 14° posto e Ve-
rona al 18°. 
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Per il segmento dell’oreficeria, la provincia di Vicenza è il secondo esportatore italiano verso 

il territorio turco, con una crescita del +236,4% negli ultimi 3 anni. 

Per quanto riguarda la gioielleria, nel I semestre 2023 l’Italia ha esportato verso la Turchia 

un valore di 380 milioni di euro (+142,8% dal I sem. 2021 contro il +53,8% di Italia-Mondo) 

facendo della Sublime Porta il quinto partner commerciale per questa categoria, preceduto 
da Svizzera, Stati Uniti, Francia ed Emirati Arabi Uniti. 

Arezzo è prima in classifica nelle esportazioni orafe verso la Turchia con quasi 280 milioni, 

seguita a distanza da Vicenza con 63; tuttavia la crescita della nostra provincia supera Arezzo 

in percentuale: infatti Arezzo nell’ultimo triennio segna +131,7% e Vicenza +236,4%. Per la 
provincia di Vicenza, la Turchia è ora il quarto mercato di sbocco di gioielleria, dietro a Stati 

Uniti, Emirati Arabi e Sudafrica. In Veneto, la domanda turca di oreficeria coinvolge anche 
Treviso, al terzo posto a livello nazionale con più di 11 milioni. 

Per considerare l’interscambio di gioielleria dalla Turchia con altri Paesi, è necessario fare 

riferimento ai dati pubblicati dal Türkiye İstatistik Kurumu. La Turchia importa dal resto del 

mondo gioielleria per un valore che supera i 18 miliardi di dollari, in crescita del +179,5% in 

ragione di anno. Il valore dell’export turco in gioielleria ammonta invece a circa 5 miliardi e 
mezzo, un dato in costante crescita negli ultimi 4 anni (inizio della serie storica). E’ possibile 

quindi che quanto sopra confermi il ruolo storico di questo Paese come grande centro di 
distribuzione verso altre aree geografiche. 
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L’export dalla Turchia: secondo i dati del Türkiye İstatistik Kurumu, l’Italia è il terzo partner 
commerciale dopo Germania e Stati Uniti. In forte crescita l’export turco verso la Russia. 

Non risulta che siano stati resi pubblici da parte del Türkiye İstatistik Kurumu i dati incrociati 

fra destinazioni e prodotti, ma è comunque possibile analizzare le singole destinazioni 
dell’aggregato delle merci in uscita dalla Turchia. I dati sono espressi in miliardi di dollari. Il 

primo partner commerciale è la Germania con un valore che supera i 10 miliardi, seguono 

gli Stati Uniti con 7 miliardi e l’Italia con poco più di 6 miliardi. Fra i primi 10 seguono Regno 

Unito, Russia, Iraq, Francia, Spagna e Paesi Bassi. La Russia compra per quasi 6 miliardi di 
dollari e risulta in crescita del +121,0% negli ultimi 3 anni, con una quota che passa da 2,5% 
a 4,7%: sicuramente l’evoluzione più significativa dell’intera classifica. 
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Il primo Paese di origine dell’import turco è la Russia con una crescita del +95,8% dal I se-

mestre 2021 e un valore di oltre 24 miliardi di dollari. In forte ascesa anche la Cina e la Sviz-

zera. L’Italia è in settima posizione con più di 7 miliardi e una crescita del +30,1% dal I seme-
stre 2021. 

Per quanto riguarda le importazioni, sempre secondo i dati pubblicati dal Türkiye İstatistik 

Kurumu, i maggiori paesi partner sono la Russia e la Cina, da cui proviene un quarto del 

totale dei 184 miliardi di dollari di importazioni turche dei primi 6 mesi di quest’anno. Le 

importazioni dalla Russia sono cresciute in valore del +95,8% fra il I semestre del 2021 e il I 
semestre del 2023. Nello stesso arco di tempo le importazioni dalla Cina sono salite del 

+47,0%, superando, nel primo semestre dell’anno in corso, i 22 miliardi. Al terzo posto figu-

rano 14 miliardi di importazioni di origine riservata, cresciuta del +65,4% nell’ultimo triennio. 
La 4a posizione è occupata dalla Germania con circa 13 miliardi, segue la Svizzera che passa 

da 1 miliardo e 870mila dollari a quasi 12 miliardi in 3 anni (quota da 1,5% a 6,4%). Dopo gli 

Stati Uniti, in 7a posizione si trova l’Italia con 7 miliardi e 200 milioni. Seguono poi, fra le 
prime 10, Francia, Emirati Arabi (+237,7%) e Corea del Sud. 
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Oli minerali e combustibili costituiscono i prodotti maggiormente importati in Turchia, se-
guono i macchinari e la gioielleria. 

Per ciò che concerne invece la tipologia di prodotti importati, sempre secondo il Türkiye 

İstatistik Kurumu, figurano al primo posto oli minerali e combustibili per quasi 36 miliardi di 
dollari nel I semestre 2023, in calo però del -24,7% su base annua. In seconda posizione si 

trovano i macchinari per 19 miliardi, con un incremento del +23,7%. La gioielleria e le pietre 

preziose occupano la terza posizione con più di 18 miliardi e uno sviluppo del +179,5% in 

ragione di anno. Veicoli e macchinari elettrici sono rispettivamente al 4° e 5° posto, entrambi 
con circa 13 miliardi, dato in crescita per entrambe le categorie. Il resto della classifica com-

prende ferro e acciaio, plastica, composti chimici e articoli in alluminio, tutti recanti segno 

negativo e a doppia cifra. Chiudono la lista le apparecchiature ottiche che, pur con un valore 
di poco più di 3 miliardi, crescono invece del +25,6%. 
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 

  

 

mailto:studi@vi.camcom.it

